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INTERVISTA. Il play di Bologna IL CASO. Il volley a Roma? In crisi e senza futuro 
ir - i •*** 

Sabato 12 febbraio 1994 

Roberto Brunamontl capitano della Buckler Tarantini/Farabolaloto 

Capitani coraggiosi 
Brunamonti spiega 
il mito del basket 
È uno dei «monumenti» del basket italiano: da 
anni protagonista prima a Rieti poi a Bologna. 
E il futuro è pieno di promesse: magari come 
«maestro di sport». Parla Roberto Brunamonti, 
capitano della Buckler di Bologna. 

LUCA ROTTURA 

• BOLOGNA. Parla sottovoce Ro
berto Brunamontl Con quella lieve 
cadenza umbra che gli undici anni 
sotto le Due Tom non hanno saputo 
cancellare Chiacchiera in punta di 
piedi, sorride spesso Infiora i discor
si di «ti dico» e «ti npeto». come se 
avesse paura di non sapersi spiegare 
È forse per questo basso profilo 
ostentato che tra un anno di mirerà 
senza essere diventato monumento 
Forse ha sbagliato citta, forse ne ha 
semplicemente sposalo la strana mi
scela di passione cestistica e umora
le disincanto Fatto sta che col suo 
attaccamento quasi masochista al 
bianconero e all'azzurro, con la sua 
camera fatta di medaglie e fasciatu
re, il capitano della Buckler potrebbe 
presto diventare un eccellente mae
stro di sport Dietro la scrivania, in 
panchina, o in palestra 

Partiamo da Rieti, Roberto? So
no passati dlclotto anni.» 

Ero un bambino Che amava soprat
tutto il tennis, tra l'altro, e stava per 
finire in nazionale. Ma d'inverno 
non si poteva giocare, ero già alto 
1 90, e cosi mi ritrovai in canottiera e ' 
pantaloncini A sedici anni stavo già 
i n A l ' ^ w _' •* 

Chlssaquall timori» 
Neanche troppi. Ero acerbo, inco
sciente, mi attenevo rigidamente a 
quelli che erano i luoghi comuni 
dell'epoca il playmaker doveva li
mitarsi a dingere il traffico, al massi
mo poteva permettesi qualche en
trala Solo col tempo ho compreso 
che esiste anche il tiro da fuori E 
man mano che passavano gli anni, 
Ilio curato sempre di più quando le 
gambe non sono piilresplosive, ma
glio le «bombe». 

DI quella Arrlgonl cosa ti è rima
sto? * ' "••> „ * 

Era un piccolo laboratorio artigiana
le Elio Pentassuglia era una formi
dabile pioduttore di sogni e li «ven- -
deva» prima a noi giocatori, quindi 
al pubblico infine alle altre squa
dre Per sette anni siamo rimasti a ri
dosso delle pnme, abbiamo vinto 
una Korac, abbiamo vissuto un'e
sperienza unica Personalmente è 
stata una bella scuola di autocon
trollo, ho imparato cosa significano ' 
le responsabilità Quando sono arri
vato a Bologna, ero già «grande» 

Nostalgie? 
Un po', rispetto ad allora è cambia
to tutto Non esistevano i videotape, 
andavamo allo sbaraglio quasi sen
za conoscere gli awersan Ma c'era-

Lazio: come sparire 
Istruzioni per Fuso 

LORENZO BRIANI 

m ROMA. La Lazio volley7 Una for
mazione in caduta libera In due sta
gioni è nuscita a dissipare quanto di 
buono era riuscita a costruire nel 
passaggio dalla sene B alla sene A 
Adesso, 1 biancocelesti vegetano in 
A2 e sono fra i maggion indiziati per 
ntomare nell'inferno» della cadette-
na Se fosse soltanto per questioni -
sportive, comunque, non sarebbero 
sorte montagne di guai, invece I at
tuale situazione è totalmente diversa 
Da dicembre, i giocaton non vedono 
lo stipendio, continuano a perdere 
partite su partite (ben sette sono i ko 
al ne break) e a fare passi indietro in * 
classifica 

Ad aggravare la situazione c'è an
che il caso di Andrei Kuznetsov, 
schiacciatene russo, capitano della 
sua nazionale ed ex tenente dell'Ar- " 
mata Con lui, la Lazio, aveva stipula' 
to un contratto qualche tempo fa 
promettendogli quattrini e benefit 
spropositati Però, i dingenti romani 
non j?li hanno pagato lo stipendio 
nella passata stagione e di con-

sguenza lui ha fatto causa al club 
chiedendo il nsarcimento dei danni 
insieme alla totalità del contratto 
Tutta la questione, però, è finita da
vanti ai giudici federali che hanno 
condannato la Lazio a pagare 1 300 
milioni al giocatore Ma non è finita 
qui la Lazio ha (atto ricorso a) Tar ed 
ha ottenuto la sospensione del prov
vedimento Un miliardo e trecento 
milioni di lire se sommati agli altri 
debiti del club biancoceleste, decre
terebbero l'immediata chiusura della 
sezione «pallavolo» della polisportiva 
Lazio * 

In questi anni, la società presiedu
ta da Stefano Flammini ha vissuto 
anche grazie ali aiuto della famiglia 
Ferruzzi (che la sua squadra di palla
volo 1 aveva a Ravenna) Quando è . 
stato deciso l'abbandono al mondo 
dello sport da parte del gruppo ra
vennate, i guai per la Lazio sono au
mentati Neppure per caso uno 
sponsor ha offerto il propno marchio 
alla squadra di Flammini 

Alta aiuti esterni' Nemmeno a par-

lame Sergio Cragnotti presidente 
della Lazio calcio ha ricevuto 1 Sos 
da parte del sodalizio di pallavolo 
ma - con molta accortezza - si è ben 
guardato dal raccoglierlo troppo 
oneroso e troppo difficile far funzio
nare a dovere una formazione di 
questo tipo a Roma «I problemi del 
calcio sono già enormi, se ci aggiun
giamo anche quelli della pallavolo 
chissà dove armiamo» Con queste 
parole Cragnotti ha liquidato in fretta 
e funa la «causa volley» •• 

Flammini sarebbe anche disposto 
a vendere il baraccone ma non c'è 
nessun acquirente alle porte 0 al
meno se c'è, non ha nessuna voglia 
di farsi vedere ' 

Cosi la Lazio continua nel suo pel
legrinaggio in sene A, nel mondo dei 
debiti e delle retrocessioni Orfana 
della famiglia Ferruzzi, con un bilan
cio senamente in bilico e i giocaton 
che ancora attendono stipendi e cer
tezze Va verso la sene B, la Lazio E, 
nel frattempo, continua la «vicenda 
Kuznetsov» e dei «suoi» 1 300 milioni 
di lire Non e è che dire propno un 
bel quadretto . < .. Andrei Kuznetsov ex schiacciature della Lazio Ceci 

no anche meno pressioni Forse è 
per questo che «nascevano» più gio
caton di talento Avevano il tempo 
per sbagliare 

Mentre oggi... 
Mentre oggi sono prigionieri degli 
«scudettini» Gli allenatori delle gio
vanili ncevono l'input pnmano di 
vincere i campionati di categoria, 
non di nfornire la prima squadra 
Soprattutto nelle grandi società, tan-
t è che i ragazzi più promettenti or
inai vengono quasi esclusivamente 
dalla provincia 

Pessimista, eh? ., 
No, il nostro basket è soprawissutto 
alla grandeurdi facciata dell èra De ' 
Michelis Ora può solo migliorare 

Riannodiamo II Alo della memo
ria. È II 1933, arrivasti a Bolo
gna. 

E mi ci trovai come a casa Avevo 
già vinto una Korac e la medaglia 
d'argento alle Olimpiadi di Mosca '• 
Ma mi mancava lo scudetto, che ar
rivò quasi subito Con Bucci Quan
do Alberto, quest'anno, è tornato, è 
stata un'emozione forte 

Anche se, da allora, slete en
trambi cambiati parecchio. 

Esternamente lo ho qualche capel
lo in meno, qualche infortunio in 
più sulle spalle, ma sono la stessa 
persona E Bucci pure Anzi, qual- ' 
che anno lontano da casa gli ha evi
tato di vivere gli anni difficili della '; 
Virtus Quelli m cui cambiavamo •' 
piesidenti, stramen e allenatori co
me se fossimo al luna park O anche 
quelli più recenti, in cui produceva
mo di pan passo vittorie e «casi» Ri-
chardson, Morandotti, Wennmg-
ton ~ r 

Ma come, e l'Isola felice? 
Questo è il punto d'approdo di qua- > 
lunque giocatore un piazza in cui il 
basket - per il derby con la Fortitudo 
e per mille altn motivi - è nel sangue 
di un sacco di gente. Con gli onon e 
gli onen del caso Nel mio bilancio 
personale, comunque, sono stati 
più le soddisfazioni 

Anche fuori dal campo? Per II 
popolo bianconero sei una spe
cie di capitano coraggioso. 

Anche fuori dal campo Questa è 
una città civile, vivibile, che possie- ' 
de anticorpi efficaci sia per la reces
sione che per l'intolleranza 

CI resterai? • 
Ho ancora un anno da giocatore, lo 
trascorrerò a fare la chioccia e a da
re una mano Fare la pnmadonna 
non servirebbe Poi, se mi vorranno, 
mi piacerebbe Insegnare il basket 
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